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INTRODUZIONE

Oggi battersi per la salvaguardia e la valorizzazione dei beni comuni

può  apparire  una  follia,  in  quanto  pare  che  nulla  incentivi  a  farlo.

Ma  a  causa  della  distruzione  repentina  degli  stessi,  alcuni  individui

si  stanno  attivando  per  la  loro  tutela  mediante  la  teoria  comunitaria

dell 'homo civicus 1 ,  nonché la manifestazione più palese in cui la col -

lettività  può  vivere  nella  società  democratica  e  cooperare  per  essa.

Stiamo  iniziando  ad  assistere  al  superamento  dell 'homo  emptor  e

dell 'homo  homini  lupus.  Ciò  è  reso  possibile  attraverso  la  funzione

della  cittadinanza,  che  si  esprime  con  l'associarsi  fra  gli  individui,

anche per quanto riguarda la tutela dei beni comuni.

Negli ultimi anni infatti,  la questione dei beni comuni sta assumendo

un  ruolo  centrale  nel  dibattito  pubblico  e  nelle  mobilitazioni  politi -

che  e  sociali.  Gli  individui  in  quanto  esseri  consapevoli,  iniziano  a

credere  con  fermezza  di  poter  far  qualche  cosa  di  concreto  anche  in

forma  aggregata,  per  poter  cambiare  le  cose  nella  società  in  cui  vi -

vono.  Il  cambiamento  in  certe  realtà  non  viene  considerato  vano  e

un  impegno  concreto  è  doveroso  per  una  costruzione  migliore  del

mondo.  Quando Locke sosteneva che le persone sono dotate di  tolle -

ranza,  ma solo fino al  momento in cui non vengono violati  i  loro di -

ritti,  aveva forse ragione e la costruzione della  linea ferroviaria TAV

Torino-Lione  ne  può  essere  per  me  l'esempio.  Essendo  quest'ultima

da  vent'anni  uno  degli  argomenti  più  dibattuti,  contestati,  analizzati

e  controversi  in  materia  di  diritto  e  infrastrutture  nel  nostro  paese,

ho  voluto  approfondirne  la  conoscenza .  È  dagli  anni  '90  infatti  che

una forte opposizione da parte  degli  abitanti  della  Valle di  Susa è  in

atto  attraverso  il  movimento  NO-TAV,  ma  si  è  soltanto  iniziato  a

parlare  della  loro  protesta  in  seguito  ai  primi  e  forti  scontri  con  le

forze  dell'ordine,  nel  2005.  Siamo  davanti  ad  uno  dei  conflitti  am -

1Il  tes to di  F.  Cassano,  può considerars i  un tes to poli t ico-cul turale  nel  quale viene  ap -
profondi to  i l  tema del  r isvegl io  civi le  del  paese  che  non viene  vis to come un  affronto
al la  pol i t ica,  ma  un 'occasione  per  quest 'u l t ima.  Per  ul ter iore  approfondimento  s i  r i -
manda  a  F.  Cassano,  Homo  civicus.  La  ragionevole  fol l ia  dei  beni  comuni ,  Bari ,  Edi -
z ioni  Dedalo,  2004.



bientali  più rilevanti  avvenuti  in Italia,  non solo per la  sua continui -

tà, ma anche per le circostanze che l’hanno caratterizzato, per l 'orga -

nizzazione  del  movimento  stesso  e  per  la  diffusione  che  l 'evento  ha

ottenuto  mediante  i  media  tradizionali  e  la  rete.  A  mio  parere  un

caso  significativo  e  molto  attuale,  che  permette  di  analizzare  nella

sua  dimostrazione  più  accentuata  diversi  aspetti  rilevanti,  soprattut -

to  nell’ambito  sociale  e  giuridico.  L'argomento TAV è un  insieme di

argomenti  che  oggi  vengono  considerati  nuovi,  ma  che  nuovi  non

sono. La capacità di azione collettiva insita nel territorio, i  diritti  e i

beni comuni sono infatti  sempre esistiti.  

La  mia  elaborazione  approfondisce  dunque  il  tema dei  beni  comuni,

attraverso  un  percorso  storico  ed  evolutivo  che  li  ha  caratterizzati

fino  ai  giorni  nostri  e  spiegando come essi  si  identificano e  si  rico -

noscono.  Ho  analizzato  sempre  con  un  percorso  storico,  il  concetto

di  proprietà  privata,  per  arrivare  ad  introdurre  l 'espropriazione  per

pubblica  utilità.  Tramite  questo  istituto  giuridico  e  le  sue  virtù,  ho

affrontato  il  tema  delle  espropriazioni  nel  territorio  piemontese  ef -

fettuato  dai  promotori  della  TAV  nei  confronti  dei  suoi  oppositori.

Successivamente  ho  preso  in  esempio  come  alcuni  spazi  urbani,  at -

traverso  l 'attività  relazionale,  collettiva  e  consapevole  degli  indivi -

dui,  si  siano  riqualificati  e  abbiano  stabilito  come  proprio  scopo  la

difesa dei beni comuni. 



CONCLUSIONI

Spazio, diritto e beni comuni. Sono questi alcuni degli elementi utili

a  provvedere  al  nostro benessere  sia individuale  sia collettivo.  Sono

identificabili  come risorse  preziose,  capaci  di  custodire  l’intelligen -

za  evolutiva  dell’umanità.  All' interno  delle  città  siamo  davanti  a

delle  lotte  che  riprendendo  il  concetto  del  geografo  David  Harvey,

sono  collegate  al  più  ampio  diritto  alla  città.  In  Val  di  Susa  siamo

infatti  davanti  a lotte contro l'espansione di  una metropoli  in riorga -

nizzazione  e  di  un’area  corposamente  infrastrutturata.  Vogliono  es -

sere  rivendicati  quelli  che  sono  il  pensiero  e  l'orientamento  delle

metamorfosi  del  territorio,  a  scapito  di  uno  sfruttamento  inopportu -

no di  spazi trasformati  per interessi  prevalentemente economici.  Nel

nostro  territorio  sono  infatti  contemporaneamente  presenti  relazioni

economiche e di  vita  sociale,  che con la loro unione generano pareri

o  pro  o  contro  la  razionalizzazione  del  profitto.  Il  movimento  NO-

TAV sta  affrontando,  con  un  cammino  di  mobilitazione  inconsueto,

proprio  la  conoscenza  del  valore  territoriale,  vedendo  questo  alter -

nato  fra  uno  spazio  dei  flussi  globali  e  mercificati  e  le  dinamiche

della  vita  sociale.  Il  pregio  caratterizzante  il  movimento,  è  relativo

ad  una  lotta  sulla  riproduzione  della  vita  sociale,  capace  di  proteg -

gere i  beni comuni  per  il  bene comune.  È venuta così  in  parte a ma -

turarsi  l’idea che la vita  sociale debba essere salvaguardata in quan -

to  garante  di  riproduzione  intenzionale  e  collettiva,  sfavorendo  i

processi di privatizzazione. 

Il  fatto che al centro del movimento vi sia un riflessione informata e

culturale,  è  per me elemento di  interesse.  Le riflessioni così  compo -

ste,  sono utili  non solo  per  definire  la  coesione  sociale  creatasi,  ma

anche come rappresentazione di ciò che le comunità vogliono e chie -

dono. Con le pratiche culturali  dei  movimenti  dal  basso come quello

NO-TAV e come anche nel caso di Dublino o dell'ex cinema Palazzo,

sono  emerse  delle  vere  e  proprie  sollecitazioni  attraverso  un'azione



concreta.  Bisogna  oggi  prendere  in  considerazione  che  il  progetto

TAV,  pur  essendo  un  progetto  nato  vent'anni  fa  e  in  un  contesto  di -

verso da quello odierno con una storia,  soprattutto  economica diffe -

rente,  ha  permesso di  far  emergere  nel  microcosmo valsusino un pa -

radigma  generale  nel  nostro  tempo,  che  detta  i  rapporti  tra  econo -

mia, politica e informazione, riuscendo però simultaneamente a met -

tere  da  parte  l' istinto  tipico  che  caratterizzava  l' homo  economicus .

Un paradigma che come ha sostenuto Marco Revelli  in un suo inter -

vento2,  ha anche valenza europea ed è rappresentato dall'esistenza di

un  dogma ultraliberista,  che determina in  modo meccanico  le  politi -

che:  bisogna  fare  ciò  che  muove  un flusso  di  denaro  a  scapito  della

sfera sociale e  i  nemici di  tale  dogma sono i  diritti  che si  affermano

dal basso.  Oggi sembra che l ' intreccio tra politica e affari  sia  diven -

tato  inestricabile  e  dunque  che  la  dimensione  affaristica  debba  con -

siderarsi  il  principio  di  ordinamento  generale  della  politica  e  delle

decisioni  da  essa  prese.  È  iniziata  ad  emergere  e  a  pesare  inoltre  la

crisi  della rappresentanza,  cioè il  rapporto tra governanti  e governa -

ti.  In questo senso la Val Susa ne è l'esempio emblematico: il distac -

co crescente tra la logica del decisore e le necessità della popolazio -

ne che viene privata del  rapporto con i propri  rappresentanti  è anche

stato  riconosciuta  dal  Tribunale  dei  popoli.  A differenza  di  quanto

viene  sostenuto  dall 'Osservatorio  e  come  abbiamo  visto,  sia  i  mili -

tanti  che  i  cittadini  interessati,  si  sono ritrovati  davanti  ad  un  muro

di gomma chiuso al dialogo. Con una maggiore attuazione del neolo -

gismo  Please  in  My  Back  Yard  si  potrebbe  evitare  l'effetto  NIMBY

precedentemente visto: la vera applicazione di una strategia comuni -

cativa  efficiente  tra  cittadini  ed  amministrazione  per  una  pianifica -

zione  unita,  sarebbe  forse  a  questo  punto  la  soluzione  migliore.  Il

tema degli  investimenti  delle  infrastrutture  che  sembra  essere  ridut -

tivo e semplicistico, necessita di veri dibattiti  privi di pregiudizi per

superare  le  difficoltà  che  si  sono  create.  Il  movimento  NO-TAV po -

2 Il  discorso  aff rontato  dal  sociologo  Marco  Revel l i ,  è  vis ibile  e  udibile  al  seguente
canale www.youtube.com/watch?v=aHN-UBuvdio

https://www.youtube.com/watch?v=aHN-UBuvdio


trebbe dunque essere considerato una lente di  ingrandimento su que -

sta questione anche per  situazioni future,  perché un passo nel  futuro

credo l'abbia  già.  I  percorsi  decisionali  dovrebbero  infatti  includere

tutti  i  portatori  di  interessi,  ma  soprattutto  sono  i  cittadini  che  do -

vrebbero  sempre  di  più  prendere  coscienza  di  quello  che  accade  nel

proprio territorio e parteciparvi, anche in maniera sussidiaria. 

A questo punto però definire il  movimento NO-TAV un semplice mo -

vimento,  risulta  almeno  ai  miei  occhi,  fuorviante.  Io  personalmente

tenderei  a  definire  loro  come  un  popolo,  perché  in  grado  di  rappre -

sentare in maniera capillare il territorio e di elaborare le proprie for -

me di resistenza in favore dei  propri  diritti,  questo al  di  là  di  quello

che  può  essere  un  mio  pensiero  sulla  fattibilità  dell'opera  pubblica.

È  in  questo  quadro  articolato  che  le  preoccupazioni,  le  opinioni,  i

conflitti  e  le  potenzialità  convivono in una prospettiva  in  cui  niente

è  predeterminato,  ma  è  da  riconoscere  che  la  comunità  NO-TAV  si

difende  (sia  con  ricerche  e  proposte  proprie,  ma  anche  come  abbia -

mo  visto  ricorrendo  a  terzi,  come  ad  esempio  al  tribunale  d'opinio -

ne),  e  così  difendendosi  rappresenta  interessi  generali:  è  un  popolo

che parla a proprio nome e a nome di tutti,  non si chiude in sostanza

nel proprio giardino. 

È  una  comunità  che  secondo  me,  oltre  ad  essere  aperta  a  tutti,  è  in

grado di  prendersi cura del  proprio territorio perché sa come farlo.  I

cittadini  sovrani si  sono organizzati  e hanno approfondito argomenti

per  difendere  la  propria  Valle  e  i  territori  di  proprietà,  per  farli  ri -

manere  a  misura  umana;  e  attraverso  la  forma  della  resistenza,  dare

priorità ai beni comuni e al bene comune. Una resistenza che potreb -

be,  e  a  mio  parere  dovrebbe,  entrare  inevitabilmente  in  comunica -

zione con lo Stato,  perché realizzatrice di  una nuova  governance  ur-

bana,  capace  di   diventare  amica  dello  Stato  stesso  proponendo dati

ed argomenti  affini  alla situazione.  Se oggi in Italia  tanti  altri  comi -

tati  si  stanno  mobilitando  per  dire  no  alle  grandi  opere  e  per  difen -

dere  i  beni  comuni  e  gli  interessi  del  paese,  forse  non  è  per  la  sin -



drome  NIMBY  ma  probabilmente  perché  per  troppo  tempo  si  sono

detti  dei  sì  che  hanno  distrutto  il  paesaggio  e  peggiorato  la  qualità

della vita dei cittadini.

Per  quanto  riguarda  gli  scontri  fisici  invece,  non  mi  sento  di  espri -

mere giudizi,  anche se è con essi  che si  sono messe in  luce le  situa -

zioni  caratterizzanti  la  Val  di  Susa.  Questo  perché  mi  sono  limitata

ad  analizzare  il  caso  attraverso  sentenze  scritte  o  comunque  attra -

verso materiali  da me visibili  e  udibili  in prima persona.  Con questo

intendo  dire  che  se  non  si  va  effettivamente  dove  succedono  certi

fatti  e  non si  compie  dunque un'osservazione partecipante  prolunga -

ta,  non si  può sapere  come essi  avvengono e quindi  di  conseguenza,

non  si  può esprimere  un  giudizio.  Dico  questo  basandomi,  oltre  che

su  una  regola  sociologica,  anche  sulle  modalità  con  il  quale  il  caso

viene  enfatizzato.  Ho  riscontrato  durante  la  mia  ricerca  elementi

nuovi, diversi, di cui si viene a conoscenza solo informandosi in pri -

ma persona.

Credo  inoltre  a  questo  punto  che  si  potrebbe  porre  un  po'  più  inte -

resse per quello che ci circonda, capire il  perché certe cose succeda -

no  e  perché  sarebbe  opportuno  intervenire,  valutando  se  quello  che

deve  essere  realizzato,  attuato  o  proposto,  è  nell' interesse  di  tutti  o

solo di pochi. 

La Valsusa così come tanti altri territori che vengono o che verranno

deturpati  o  privatizzati,  sono  anche  nostri  e  ci  devono  interessare,

perché come detto prima penso abbiano già  un piede nel  futuro:  se i

progetti  di qualsiasi natura essi siano, infrastrutturali  o no, se porta -

ti  avanti  in  maniera  non  partecipata  ed  ermeneutica,  in  un  contesto

attivo  come  quello  Valsusino  vincono,  vinceranno  ovunque.  Credo

possa  esserci  successivamente  il  rischio  che  le  privatizzazioni  pos -

sano  divenire   un  modo  di  governance  che  si  esprime  attraverso  un

sapere  solo  esperto,  e  non  socializzato  nè  diffuso.  È  quindi,  quello

della  Val  di  Susa,  richiamando  Saskia  Sassen 3,  un  luogo  strategico

che unisce  il  problema produttivo,  la  questione del  potere territoria -

3 Sassen S. ,  Op. Cit ,  Milano,  Mondadori  Bruno,  2008



le e gli argomenti soggettivi della comunità. Lo Stato potrebbe dive -

nire in questo caso stratega nelle decisioni, mobilitando anche la co -

munità  in  un  progetto  comune  come  quello  che  può  essere  la  linea

TAV; soprattutto  in  un tempo di  crisi  economica che dimostra la  ne -

cessità  non  solo  di  rilanciare  una  domanda  di  beni  tradizionali,  ma

stimolare una domanda di beni nuovi,  legati ai beni comuni e ai beni

sociali,  facendo di  spazi  urbani  luoghi  fondamentali  per  lo  sviluppo

e per la crescita.

Il  dibattito  italiano  sui  beni  comuni  è  come  abbiamo  visto,  recente

ed è  stato  preso in  mano principalmente  dalla  Commissione  Rodotà.

È  emersa  dunque  la  possibilità  di  riconoscere  accanto  alla  proprietà

privata  e  pubblica  questa  tipologia  di  beni  che superano l' human di-

vide , ossia una diseguaglianza drastica che influisce sull 'umanità de -

gli  individui,  mettendone in  disamina la  vita  stessa  e la  dignità.  An -

che  Ermanno  Vitale 4 nella  sua  Critica  Illuminista ,  sostiene  che i

beni  comuni  siano  quei  beni  che  hanno  come  obiettivo  la  soddisfa -

zione  concreta  e  immediata  dei  diritti  fondamentali  in  quanto  corri -

spondono direttamente agli stessi. 

La  triangolazione  pubblico-privato-comune  ritengo  vada  perseguita

e valorizzata,  perché il  loro operare  cooperativo rientra  in  una dina -

mica nella  quale  i  cittadini  in  primis ,  si  riconoscono come concitta -

dini  disponibili  alla  socialità,  alla  cura  e  alla  responsabilità,  dotati

di ricchezza motivazionale. 

I  Governi  italiano  e  francese  continuano  ovviamente  a  sostenere  la

strategicità dell'opera e la sua necessarietà, che verrà dunque portata

a  termine  nelle  stime  dei  prossimi  dieci  anni.  Quotidianamente  an -

che  i  NO-TAV si  impegnano per  il  risultato  opposto  e  continuano la

propria  battaglia.  Se  una  cooperazione  da  parte  di  entrambi  ci  sarà,

non è immaginabile.  Ma spero che alla  fine vinca comunque la solu -

zione migliore per tutti  e che le procedure attuate non siano a scapi -

to di nessuno. 

4 E.  Vitale ,  Contro i  beni  comuni .  Una cri t ica i l luminis ta ,  Bari ,  Laterza,  2013
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